
Giovanna Mattei
Settore Prevenzione collettiva e Sanità pubblica

Direzione Generale Cura della Persona Salute e Welfare

Workshop sulle Linee Guida Ministeriali 
Dal recepimento all’attuazione

Bologna, 8 settembre 2022



La migrazione è un fenomeno strutturale dei nostri tempi, e per questo la 
tutela della salute della popolazione straniera diventa un atto essenziale ed 
imprescindibile di salute pubblica, che deve essere garantito e deve realizzarsi 
in tutte le politiche sociosanitarie; questo non solo perché il diritto alla salute è 
un diritto fondamentale e inalienabile delle persone, ma anche e soprattutto
perché difendere la salute dei migranti significa difendere quella dell’intera 
comunità.

Una delle sfide della sanità pubblica è di riuscire a garantire accesso ai
servizi e percorsi di tutela per tutte quelle persone che, per diversi
motivi, si trovano in condizioni di fragilità sociale.

La salute dei migranti e le tematiche di salute associate alle migrazioni sono
dunque questioni cruciali per la società civile.



Le azioni della Regione Emilia-Romagna 
in materia sanitaria



La  Regione a partire dai primi fenomeni migratori ha dato applicazione 
alle indicazioni nazionali , integrandole con propri documenti specifici di 
indirizzo.

Ma:
l’applicazione della normativa sull’accesso alle cure per le persone 
straniere è risultata spesso disomogenea e le prestazioni sanitarie non 
sempre in rete nei vari territori  ( ricchezza non connessa )

(Progetto FOOTPRINTS “FOrmazione OperaTori di sanità pubblica per la definizione di Piani Regionali di 

coordinameNTo per la Salute dei migranti e la realizzazione di comunità di pratica” Ministero della Salute capofila ) 

FORMAT DI RIFERIMENTO NAZIONALE DI DOCUMENTO PER L’ELABORAZIONE DI 

DOCUMENTI REGIONALI PER IL COORDINAMENTO DEGLI ASPETTI DI SALUTE PUBBLICA 

DELLA POPOLAZIONE IMMIGRATA



Verso un modello organizzativo regionale



▪ Consapevolezza della necessità di gestire organicamente le criticità,
per approdare a modalità assistenziali e pratiche di sanità pubblica,
per quanto possibile standardizzate, appropriate, efficienti e basate
su evidenze scientifiche.

▪ Necessità di uniformare le misure e le modalità di attuazione della
sorveglianza sanitaria e della tutela della salute dei migranti
rispetto a condizioni patologiche giudicate rilevanti per l’individuo o
per la sanità pubblica, anche al fine di evitare disomogeneità nelle
pratiche cliniche a livello regionale.



LINEE DI PROGRAMMAZIONE E

FINANZIAMENTO DELLE AZIENDE

SANITARIE PER L'ANNO 2021
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COSTITUZIONE DI 

GRUPPO DI LAVORO 

MULTIDISCIPLINARE 

RELATIVO

ALL'OBIETTIVO 2.4 

SALUTE MIGRANTI E

VULNERABILITÀ:

PROGRAMMAZIONE 

SANITARIA REGIONALE 

PER LO

SVILUPPO DI UN 

MODELLO DI 

GOVERNANCE ( ICARE )

Determina Num. 2168 del 
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Il gruppo di lavoro oggetto del presente provvedimento è composto da:

Marina Sparano



RECEPIMENTO DI ACCORDI NAZIONALI

IN MATERIA DI TUTELA DEI MIGRANTI:

1. LINEE GUIDA PER IL TRATTAMENTO

DEI DISTURBI PSICHICI DEI TITOLARI

DELLO STATUS DI RIFUGIATO E

DELLO STATUS DI PROTEZIONE

SUSSIDIARIA CHE HANNO SUBITO

TORTURE, STUPRI O ALTRE FORME

GRAVI DI VIOLENZA;

2. I CONTROLLI ALLA FRONTIERA LA

FRONTIERA DEI CONTROLLI.

CONTROLLI SANITARI ALL'ARRIVO E

PERCORSI DI TUTELA PER I

MIGRANTI OSPITI NEI CENTRI DI

ACCOGLIENZA. ATTUAZIONE A

LIVELLO REGIONALE.
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1. di recepire i seguenti documenti:

- "Linee guida per la programmazione degli

interventi di assistenza e riabilitazione nonché per

il trattamento dei disturbi psichici dei titolari

dello status di rifugiato e dello status di

protezione sussidiaria che hanno subito torture,

stupri o altre forme gravi di violenza

psicologica, fisica o sessuale" (Accordo CSR n. 43

del 30 marzo 2017);

- "I controlli alla frontiera. La frontiera dei

controlli. Controlli sanitari all'arrivo e percorsi

di tutela per i migranti ospiti nei centri di

accoglienza" (Accordo CSR n.108 del 10 maggio 2018;



L’obiettivo della linea guida è 
fornire indicazioni precise agli operatori sanitari 
impegnati nella gestione dei migranti durante 
tutte le fasi del percorso di accoglienza. 

Linea guida 
I controlli alla frontiera – La frontiera dei controlli

CONFERENZA STATO-REGIONI DEL 10.05.2018: Accordo, ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il 
Governo, le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, sulle Linee 
guida “I controlli alla frontiera – la frontiera dei controlli. Controlli sanitari 
all’arrivo e percorsi di tutela per i migranti ospiti nei centri di accoglienza”.
Repertorio Atti n.: 108/CSR del 10/05/2018



La linea guida “Controlli sanitari all’arrivo e percorsi di tutela per i
migranti ospiti nei centri di accoglienza” è stata realizzata nell’ambito
di un accordo di collaborazione tra l’Istituto nazionale per la
promozione della salute delle popolazioni migranti e per il contrasto
delle malattie della povertà (INMP), l’Istituto Superiore di Sanità
(ISS) e la Società Italiana di Medicina delle Migrazioni (SIMM).

https://www.epicentro.iss.it/migranti/pdf/LG_Migranti-web.pdf


L’esigenza di produrre un tale documento nasce per rispondere alle
seguenti criticità:
•elevata incertezza e discrezionalità nell’effettuazione di controlli
sanitari sui migranti al momento dell’arrivo e nelle diverse fasi del
percorso di accoglienza;
•necessità di individuare condizioni patologiche a maggior rischio per
la sanità pubblica su cui concentrare eventuali attività di screening;
•necessità di un ridimensionamento dell’allarmismo sociale rispetto al
rischio di potenziali epidemie.
La linea guida è stata sviluppata con l’ausilio di un panel
multidisciplinare e multiprofessionale di 21 esperti, scelti in
rappresentanza delle principali società scientifiche interessate, di
istituzioni sanitarie nazionali e internazionali e di associazioni di
migranti e mediatori culturali in sanità.



I temi indagati
Sono state prese in considerazione 15 patologie/condizioni e, per ognuna, sono state
ricercate le migliori evidenze presenti nella letteratura scientifica internazionale.
I 15 quesiti proposti affrontano le seguenti tematiche:
•triage all’arrivo
•visita medica
•tubercolosi (Tb)
•malaria
•HIV
•HBV (virus dell’epatite B) ; HCV (virus dell’epatite C)
•infezioni sessualmente trasmissibili (Ist)
•parassitosi intestinali
•diabete
•anemie
•ipertensione
•carcinoma cervice uterina
•gravidanza
•vaccinazioni



Indipendentemente dalle procedure e dai test raccomandati, il
documento sottolinea la necessità di porre attenzione alla
dimensione linguistica e socio-relazionale nei diversi setting di
intervento, attraverso l’adattamento dei contenuti e della forma
dei messaggi ai sistemi culturali di riferimento delle persone.

È necessario, inoltre, che il personale sociosanitario venga
adeguatamente formato all’approccio transculturale e riceva
supporto psicologico per gestire situazioni emotivamente
stressanti.



2. di dare mandato ai direttori generali delle AUSL di costituire nelle 

proprie Azienda una équipe multidisciplinare e multiprofessionale al fine di 

tutelare globalmente la salute dei migranti e dei soggetti vulnerabili in 

attuazione dell’art. 1, comma 2, del D.M 3 aprile 2017 e delle Linee guida I 

controlli alla frontiera la frontiera dei controlli;

3. di stabilire che l’équipe multidisciplinare e multiprofessionale, di cui al 

punto precedente, può essere attivata, laddove necessario, dalle Prefetture, 

dagli Enti gestori o altri soggetti portatori di interessi in

collaborazione con le Direzioni aziendali e con i gruppi di lavoro istituiti 

in Azienda di cui alla propria deliberazione n. 1770 del 02/11/2021;

4. di stabilire che l’équipe multidisciplinare e multiprofessionale, di cui al 

punto 2, è composta da: un medico referente di équipe, uno specialista in 

ginecologia, una ostetrica, uno specialista in pediatria, un 

infermiere/assistente sanitaria e un mediatore culturale e, laddove possibile, 

di un assistente sociale;
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5. di stabilire, inoltre, che ai soggetti di cui al punto precedente 
si aggiungono laddove necessario e a tempo parziale, uno psicologo, o 

psicologo dell’età evolutiva, per attività clinica e per eventuali 

valutazioni su vittime di tortura o violenze intenzionali ed un 

referente del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica per l’offerta 

vaccinale, la sorveglianza delle malattie infettive e la promozione 

di sani stili di vita. Queste due specialisti sono parte integrante 

dell’équipe, che si riunirà in plenaria almeno 1 volta al mese. In 

ottemperanza, inoltre, alle linee guida oggetto della presente 

deliberazione, l’équipe laddove necessario si potrà avvalere, 

attraverso percorsi formalizzati all’interno di ogni Azienda 

Sanitaria, di specialisti delle seguenti branche:

infettivologia, pneumologia, radiologia, dermatologia, proctologia, 

psichiatria adulti e neuropsichiatria infantile, medicina legale più 

eventuali altre ove necessario;
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6. di stabilire che in sede di prima visita medica il

personale dell’équipe utilizzerà come strumento di lavoro

la scheda anamnestica predisposta allo scopo (allegato 1)

al fine di integrare i percorsi ed i processi di

valutazione dello stato di salute sia fisico che psichico;

7. i professionisti componenti l’équipe multidisciplinare e

multiprofessionale, compresi i consulenti di cui al punto

5, saranno formati sulle Linee guida di cui al punto 1 del

presente dispositivo in modo da poter acquisire utili

strumenti nella gestione della prima fase di accoglienza

sia in ambito territoriale che ospedaliero;
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Come proseguire il percorso?


